Osservatorio del mercato dei prodotti e dei servizi forestali


PROPOSTA DI PROGRAMMA DI LAVORO DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE DEL MERCATO DEL LAVORO E DEI PRODOTTI 

E DEI SERVIZI FORESTALI

PREMESSA

Nel corso della precedente Consiliatura del CNEL, l’Osservatorio ha impostato la sua attività seguendo le linee guida dell’ordinarietà, della sostenibilità, dell’integrazione e della responsabilità, il cui significato è opportuno qui richiamare per memoria.

L’ordinarietà era stata definita come la capacità  d’iniziativa continuativa, al di fuori di ogni emergenza, per tutto quanto attiene agli interventi sul sistema bosco, alla manutenzione del territorio, ma anche all’orientamento dei decisori politici - ai vari livelli - per la definizione delle priorità degli interventi nel settore. A questo riguardo si era ritenuta necessaria una riorganizzazione della legislazione in materia anche attraverso la disponibilità di una metodologia di lettura sistematica e aggiornata delle norme. 

Circa la sostenibilità, l’Osservatorio ha inteso svolgere un  ruolo di raccordo tra l’ambiente, l’economia e il sociale con una fortissima spinta verso l’innovazione, non solo a livello di  nuove tecnologie, ma anche con riferimento alla gestione, all’organizzazione e alle relazioni, con l’intenzione di promuovere e sostenere tutte le forme di innovazione. La formazione e il mercato del lavoro, i sistemi di sicurezza, lo smaltimento e il riciclaggio dei rifiuti erano alcuni dei  temi individuati in proposito, che ancora rimangono validi non avendo avuto una riflessione approfondita.

Poiché l’Osservatorio è indirizzato non tanto al sistema forestale, quanto ai prodotti e ai servizi forestali  si è anche ritenuto auspicabile  un meccanismo di forte integrazione delle politiche su entrambi gli aspetti, allo scopo di giungere a proposte in una logica di condivisione, di responsabilità e di impegni comuni; ovvero una relazione alla pari fra esperienze diverse sia di tipo istituzionale che economico e sociale.

La responsabilità comune si intendeva assunta e stimolata da tutti i componenti dell’Osservatorio, ognuno per i propri saperi, competenze, responsabilità e, per quanto possibile, supportata dall’attività di documentazione e elaborazione della  Segreteria tecnica. 

L’attività concreta si è svolta soprattutto nell’ambito di tre gruppi tematici, istituiti ad hoc sulla legislazione, la gestione, gli aspetti legati al mercato. 

Nel primo gruppo di lavoro, si è proceduto alla raccolta sistematica della legislazione forestale e di settore ai diversi livelli secondo una metodologia che ne consentisse la lettura attraverso parole chiave.

Nel secondo gruppo, si è giunti alla redazione di un documento – condiviso dai due principali sistemi di certificazione – sulla certificazione del materiale legnoso e dei prodotti finiti da esso derivanti con l’obiettivo di facilitare le nostre imprese del legno, mobile arredamento che sono fortemente presenti sui mercati internazionali e alle quali un sistema di certificazione condivisa non può che avvantaggiare.

Nel terzo gruppo infine, ma soprattutto attraverso il lavoro della Segreteria tecnica, si è potuto rendere attivo il sito dell’Osservatorio.

L’attività dell’Osservatorio è stata positiva negli anni scorsi ed è importante proseguirla a partire da oggi, nonostante il lungo periodo di stasi, dovuto in parte al rinnovo del Consiglio,  che tuttavia ha reso possibile rivedere le designazioni delle organizzazioni e delle amministrazioni rappresentate nell’organismo.

ALCUNI SPUNTI per il PROGRAMMA

Alla luce di nuovi accadimenti (in particolare dell’emanazione del decreto 16 giugno 2005 contenente le linee guida di programmazione forestale, del Piano di Azione forestale UE del giugno 2006; della legge finanziaria 2007, che prevede la redazione di un Piano forestale nazionale, appare prioritario aggiornare e rivedere il lavoro svolto in precedenza, che  rappresenta certamente un contributo importante sulla strada del raggiungimento degli obiettivi propri dell’Osservatorio.

Considerato che  il sito web e la sua manutenzione potrebbe essere delegata alla Segreteria tecnica in attesa di eventuali ulteriori spunti prodotti dall’Osservatorio, occorrerebbe  in primo luogo provvedere all’aggiornamento e all’ analisi della raccolta normativa sulla base della metodologia adottata in precedenza. 

Nei modi ritenuti più opportuni e quindi anche attraverso l’attivazione di uno o più gruppi di lavoro, si potrebbe dedicare attenzione all’esame delle nuove tematiche, ad alto impatto sullo sviluppo del mercato dei prodotti e dei servizi forestali, che sarebbe opportuno approfondire anche sotto il punto di vista legislativo e applicativo. 

Rispetto al programma discusso l’11 aprile scorso in sessione plenaria, si troveranno nel presente testo alcune modifiche motivate da ulteriori contributi che sono emersi in quella riunione e un tentativo di sistemazione complessiva, al fine di tener conto – da un lato – del materiale già a disposizione e – dall’altro – delle priorità che appaiono emergere.

Nella riunione della segreteria tecnica del 18 aprile scorso le diverse tematiche sono state raggruppate in due grandi contenitori: “aspetti normativi e istituzionali” e “aspetti sociali, ambientali ed economici”.

Aspetti normativi e istituzionali

Questo primo contenitore a sua volta potrebbe essere suddiviso in due aree tematiche :

· aggiornamento della raccolta legislativa già esistente, mantenendo la metodologia adottata e quindi la lettura dei diversi provvedimenti attraverso parole chiave;

· assetti istituzionali e governance. Questo punto è emerso con forza dalla discussione dell’11 aprile, avendo molti dei presenti evidenziato la difficoltà di individuare nella “catena di comando” ai diversi livelli dei riferimenti certi tali da consentire una corretta e univoca gestione del patrimonio forestale sul territorio nazionale e tali da non permettere aprioristicamente e senza un quadro complessivo delle esigenze economiche e ambientali destinazioni particolari di porzioni di territorio boscato.

Aspetti sociali, ambientali ed economici”

In questo secondo contenitori i temi emersi sono più numerosi, più complessi e più strettamente interconnessi.  E’, pertanto, probabile che siano possibili sconfinamenti e/o che in corso d’opera si rivedano i parametri di partenza. Gli aspetti sociali, economici e ambientali dovrebbero in ogni caso essere analizzati con l’obiettivo di evidenziarne le criticità  ed eventualmente suggerire possibili rimedi. 

Inoltre, poiché il focus dell’Osservatorio riguarda in modo esplicito il mercato dei prodotti e dei servizi forestali, si ritiene necessario un’approfondimento degli elementi caratteristici di tale mercato in termini di  domanda e offerta potenziale, di valore aggiunto conseguente all’introduzione di processi di qualità  (es. certificazione), di domanda e offerta  dei servizi all’interno della filiera stessa. Nella convinzione che debba essere rilanciata e promossa comunque la gestione forestale, quale presupposto di sviluppo economico e sociale delle zone marginali e quale forma di manutenzione del patrimonio paesaggistico e ambientale rappresentato dalle foreste, è auspicabile migliorare il quadro delle conoscenze al fine di aumentare la consapevolezza degli operatori nella scelta delle opzioni possibili riguardo alle forme di gestione e di investimento
In tal senso gli argomenti da approfondire sono i seguenti:

· certificazione. Ferma restando l’opportunità di avere elementi di conoscenza circa l’utilizzo e la diffusione di questo strumento a livello nazionale e nei rapporti con gli altri mercati internazionali, è parsa emergere una minore urgenza di risolvere la dicotomia fra i due grandi sistemi nazionali e ciò va probabilmente analizzato con attenzione al fine di comprenderne le motivazioni o eventualmente di rivedere questa impressione.
· Strumenti di attuazione del protocollo di Kyoto; è opportuna una riflessione sull’impatto di alcuni strumenti (crediti di carbonio) sulla tenuta economica e sociale della filiera bosco-legno e sulla  gestione del territorio. 

· Orientamento del settore in relazione alle esigenze di conservazione della Biodiversità con particolare riferimento alle aree SIC (Siti di importanza comunitaria) e ZPS (Zone di protezione speciale) nella rete Natura 2000, all’attuazione del GPP  (Green Public Procurement)  e all’applicazione, da parte delle autorità doganali UE, dei programmi FLEGT e la loro utilità.

· Analisi dei segmenti della filiera bosco-legno e delle politiche di settore al fine di avanzare proposte sostenibili che salvaguardino i diversi aspetti sociale, ambientale ed economico

· Analisi e previsioni degli effetti della programmazione europea 2007-2013
· Analisi degli aspetti relativi al mercato del lavoro e alle competenze necessarie nei diversi segmenti della filiera. Un punto di partenza potrebbe essere il lavoro già svolto da Federlegno, da approfondire e aggiornare.

Considerato, infine, che al CNEL opera un Gruppo di lavoro su AGRICOLTURA/AMBIENTE (VI Commissione), appare opportuno monitorarne l’attività al fine poter di volta in volta collaborare su argomenti contigui quali, ad esempio, la valutazione degli effetti derivanti dalle politiche regionali di sviluppo rurale secondo la vecchia programmazione 2001/2006; il monitoraggio di bandi relativi alla programmazione 2007/2013; analoghi punti di contatto possono rilevarsi con il Gruppo di lavoro AMBIENTE (VI Commissione), mettendo a frutto, ad esempio, l’analisi delle conseguenze delle politiche incentivanti l’utilizzo di carburanti e lubrificanti ecologici nelle utilizzazioni forestali.

La Segreteria tecnica propone all’Osservatorio di attivare non più di tre Gruppi di lavoro in contemporanea, al fine di poter dar loro l’adeguato supporto e considerato anche l’impegno richiesto ai componenti dell’organismo. I Gruppi, peraltro, dovrebbero essere a tempo e questo potrebbe consentire di attivarne consecutivamente altri.
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